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La PAROLA  
del parroco

Il vostro parroco
Don Mauro

“Chi crede, non è mai solo - non lo è nella vita e neanche nella morte.”  
(Benedetto XVI, omelia dell’inizio del Ministero Petrino, 24 aprile 2005)

Questa frase è stata citata più volte nei giorni in cui abbiamo ricordato la morte del caro 
Papa Benedetto. Il richiamo alla fede è sempre stato il punto centrale del cammino e 
dell’impegno pastorale del Papa bavarese e che abbiamo sentito risuonare anche nelle 
righe del suo testamento spirituale. 

All’inizio di questo nuovo anno, al termine della Festa del Natale mi sento confermare da 
questo richiamo: chi crede non è mai solo! La possibilità di vivere la benedizione nelle 
famiglie ha permesso di constatare i numerosi doni che il buon Dio riversa a ciascuno; 

l’abbondanza e la profondità della celebrazione della Confessione vissuta 
per Natale ha manifestato un serio desiderio di compiere un reale cammino 
di conversione; la profondità e la cura che hanno accompagnato le 
diverse celebrazioni liturgiche di queste settimane hanno consolidato la 

Grazia di essere Chiesa. Quanta fede, quanto autentico desiderio di 
abbandonarsi all’amore del Signore che si avvicina alla nostra umanità 
nelle molteplici forme dell’esistenza. 

Senza presunzione, penso di interpretare anche i sentimenti dei 
miei confratelli affermando che in questi giorni abbiamo vissuto 
la bellezza e la grandezza dell’essere Chiesa. Un percorso che si è 
concretizzato come un cuor solo e un’anima sola. Abbiamo potuto 
constatare un messaggio di speranza, un’esortazione a guardare 
con positività il cammino che si apre innanzi a noi. Pertanto, 
possiamo affrontare il futuro e le scelte che ci aspettano evitando 
di lasciarci sopraffare dall’ansia, dall’insuccesso, dalla paura di essere 

soli. Guardiamo al tempo che ci aspetta con serenità e armonia, se 
noi crediamo, e stiamo vivendo questi passi di fede come comunità, 
non saremo mai soli; saremo sempre accompagnati e sostenuti dalla 
presenza del Buon Pastore e nello stesso tempo non verrà meno il 
dono prezioso dei fratelli, e sono numerosi, che camminano con noi.
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Arriva il  CARDINALE BAGNASCO  
per una “Giornata della Vita” speciale

Sarà una giornata per la Vita, anzi un weekend 
per la Vita speciale nella comunità pastorale 
Santa Maria. A celebrare questa importante 
ricorrenza ci sarà il cardinale Angelo Bagnasco, 
che tornerà a Lesmo, dopo aver fatto visita ai 
fedeli anche nel 2022. “Siamo convinti che la 
visita dell’ex presidente della Cei possa essere 
una grande opportunità per tutti noi – ha detto il 
parroco don Mauro Viganò – dando continuità al 
precedente incontro che abbiamo avuto la fortuna 
di avere con lui. In questa occasione grazie alla 
straordinaria esperienza di Bagnasco daremo 

sicuramente un respiro molto più ampio sul 
tema della famiglia come elemento importante 
nel Vangelo e nella società civile. Potremmo 
capire quanto i valori cristiani autentici si possano 
contrapporre all’egoismo e all’indifferenza, che 
purtroppo fanno parte della nostra società. Solo 
in questo modo si potranno affrontare le sfide 
attuali senza mai spegnere quell’entusiasmo che 
fa parte della vita”. Il prelato sarà protagonista 
sabato 3 febbraio di un incontro nel salone 
dell’oratorio San Giuseppe sul cristianesimo in 
Europa. Mentre domenica 4 febbraio ci saranno 

due momenti importanti come: la messa solenne 
delle 11 in chiesa e l’incontro nel pomeriggio 
sempre in oratorio con i bimbi battezzati nel 
2022 e le famiglie dell’asilo San Desiderio di 
Correzzana. La domenica si chiuderà con il lancio 
dei palloncini per salutare il cardinale genovese, 
che la scorsa estate ha anche ricevuto in Liguria 
un gruppo di giovani della comunità pastorale 
Santa Maria. Non resta quindi che segnare con un 
circolino rosso il primo weekend di febbraio sul 
calendario perché sarà sicuramente una grande 
occasione per tutti i fedeli.
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Il ritorno al Padre di Joseph Ratzinger – 
Papa Benedetto XVI è un fatto che chiede 
a tutti noi, soprattutto ai cattolici, una 
particolare riflessione. Non solo da Papa, 
ma lungo tutta la sua vita, consegnata 
alla recente biografia di Peter Seewald 
di ben 1296 pagine, è una testimonianza 
radicata nella Bibbia, nella tradizione, nel 
Magistero, nel senso acuto della storia e nel 
coraggio di affrontare i temi più scottanti 
che caratterizzano la nostra società. Ho 
conosciuto Ratzinger nel 1971 quando, 
noi italiani con Jaca Book, con De Lubac, 
von Balthasar e altri teologi di varie parti 
nel mondo incominciammo a lavorare 
al progetto della Rivista internazionale 
Communio. Mi colpì fin da subito la sua 
umiltà e la delicatezza del suo tratto. Il 
gusto di conoscere persone con l’evidente 
intento di entrare in amicizia con loro mi 
impressionò fin da quel primo incontro alla 
Katholische Akademie di Monaco di Baviera. 
Da allora, lungo tutti questi cinquant’anni, 
mi è stato amico, ma ancor più padre, non 
facendomi mai mancare il suo aiuto anche 
in certi momenti non facili della mia vita. 
Collaborando direttamente con lui quale 
consultore della Congregazione della fede 
mi sono sempre stupito dalla originalità del 
suo pensiero. Più di una volta è capitato che 
su taluni documenti divenuti poi universali 
per la vita della Chiesa, in qualità di 
consultori e di esperti non si riusciva a 
procedere. Poi però, qualche giorno dopo, 
il Cardinale Ratzinger arrivava e con 
umiltà diceva: “Io ho provato a fare questa 
stesura. Vedete se vi va bene”. E tutte le 

“RATZINGER per me è stato un amico  
e sopratutto un padre” (il ricordo del cardinale Angelo Scola)

volte era quella risolutiva, magari con 
qualche leggera integrazione suggerita dal 
tale o tal’altro teologo. Ho più volte detto 
che lavorando con Ratzinger in gruppo si 
imparava sempre qualcosa di nuovo. Le 
sue riflessioni muovevano dalla decisiva 
affermazione: “Il mio intento di fondo 
è sempre stato quello di liberare dalle 
incrostazioni il vero nocciolo della fede, 
restituendogli energia e dinamismo. 
Questo impulso è la vera costante della 
mia vita”.    Sono sicuro che l’apporto dato 
da Ratzinger-Benedetto XVI alla Chiesa 
contemporanea, nella sua continuità con 
san Giovanni Paolo II e nell’apertura 
di orizzonte entro cui si muove papa 
Francesco, è stato non solo decisivo, ma 
richiede ulteriore approfondimento in 
questo tempo di travaglio per la Chiesa 
tutta. Voglio concludere queste brevi righe 

menzionando la disponibilità, essa stessa 
espressione di umiltà di papa Ratzinger: 
tutte le volte che si chiedeva a lui qualche 
prestazione (un incontro informale – 
memorabili quelli con il Servo di Dio don 
Luigi Giussani e un gruppetto di suoi amici 
-, una meditazione, una conferenza…) 
nonostante fosse oberato di lavoro faceva 
di tutto per accogliere questa proposta.   
Si ristorava con la musica, seguendo in 
questo il fratello Georg che alla musica 
ha dedicato la vita. Sono convinto che le 
persone care che ci precedono all’altra 
riva restano fin da ora in contatto con 
noi. In modo silenzioso, certo, ma non per 
questo meno efficace. Sono certo che papa 
Benedetto continuerà a svolgere questa 
funzione a favore della Chiesa e della 
società tutta. In attesa di rivederci diamo 
a lui oggi il nostro ad-Dio.
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Alla luce del percorso educativo vissuto nei 
primi 3 mesi, i nostri ragazzi adolescenti hanno 
intrapreso dal 27 al 30 dicembre 2022 un viaggio 
in terra emiliana alla ricerca non solo di una 
bellezza artistico-spirituale tanto antica quanto 
affascinante e che città come Bologna, Ravenna, 
Ferrara e Brescello possono offrire, ma anche di 
una nuova mentalità che superi l’individualismo 
e pensi piuttosto in termini di comunità facendo 
dunque prevalere il primato del “noi” sull’“io”. Il 
nostro viaggio è partito da Bologna e dalla visita 
presso la Basilica di San Luca, all’interno della 
quale abbiamo avuto la grande opportunità di 
celebrare insieme la S. Messa ed adorare l’icona 
raffigurante il volto della Madonna. Il secondo 
giorno è stato interamente dedicato alla città 
di Ravenna, grande polo artistico-culturale del 
medioevo europeo. Come testimoniato dalle 
sapienti parole di don Simone Lucca, sebbene 

USCITA ADO INVERNALE
Bologna - Ravenna - Ferrara

quest’epoca storica venga spesso associata a 
un periodo buio e oscuro, la vivacità della fede 
e la ricerca di Dio si sono in realtà manifestati 
costantemente nella bellezza e ricchezza di 
opere sia artistiche che letterarie. Ravenna in 
particolare è infatti sede dei più grandi mosaici 
mai creati dall’uomo, primi tra tutti quelli di 
Sant’Apollinare in Classe, Sant’Apollinare Nuovo 
e della Basilica di San Vitale. Il terzo giorno, 
dopo una breve visita all’abbazia di Pomposa, 
ci siamo recati a Ferrara, dove abbiamo assistito 
alla testimonianza di una comunità di suore 
di clausura, le carmelitane scalze di Santa 
Teresa; l’importanza della preghiera, il totale 
affidamento a Dio e la certezza della propria 
vocazione sono stati gli aspetti centrali di questo 
prezioso incontro. “Questo incontro ha toccato 
noi educatori allo stesso modo dei ragazzi. Il 
tema di una scelta di vita così radicale alla luce 
di un amore così grande e profondo ha scosso 
le nostre menti e i nostri cuori. La vocazione 
è un argomento che i ragazzi fanno fatica a 
concepire a pieno, in un mondo in cui tutto 
cambia costantemente e senza un’apparente 
filo conduttore. Incontrare delle donne che 
hanno scelto di dedicare la loro intera vita alla 
preghiera, ha lasciato spiazzati i ragazzi, che 
infatti si sono appassionati a questo modo di 
vivere, ritagliandosi anche dei brevi momenti di 

condivisione e confronto diretto con alcune delle 
suore”. L’ultimo giorno ha previsto la visita a 
Brescello, piccola cittadina emiliana diventata 
famosa per aver ospitato le riprese dei film 
di Don Camillo e Peppone, tratti dai romanzi 
di Giovannino Guareschi. Nella mattinata 
ci ha raggiunto un gruppo di adulti che, 
accompagnati da don Mauro, ha fatto sosta al 
famoso paesello prima di dirigersi a Parma. Con 
loro abbiamo celebrato l’Eucarestia percependo 
con mano la Grazia e la bellezza dell’essere 
comunità. L’esperienza artistica dei mosaici, 
la forte emozione provata durante l’incontro 
con le monache carmelitane e la convivenza 
vissuta in questi giorni sono stati testimonianza 
della forte presenza di Dio nella vita di tutti i 
giorni. “Se c’è una cosa che sicuramente sia noi 
educatori che i ragazzi ci siamo portati a casa 
è l’idea di condivisione. Ogni esperienza fatta, 
i pranzi, le visite, la messa e le serate di gioco 
in albergo le abbiamo vissute tutti insieme. È 
raro vedere un gruppo così eterogeneo (sia per 
età che per interessi) vivere insieme giorni così 
belli e intensi. Spesso Don Stefano ci ha ripetuto 
quanto fosse importante lavorare sul noi, un 
noi che in quei giorni c’è stato, certo con alti e 
bassi, ma ha permesso di sicuro di godere di 
un’esperienza che, da soli, non avrebbe portato 
gli stessi frutti”. 
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Camminare insieme sulla via della speranza, 
aiutati da un incontro e da una mostra. Sarà un 
mese di gennaio all’insegna della speranza 
quello che si appresta a vivere la comunità 
pastorale Santa Maria. Nel solco della continuità 
di riflessione su Giovannino Guareschi che fa da 
sfondo alle iniziative proposte dalle parrocchie 
brianzole si inserisce l’appuntamento di venerdì 

20 gennaio alle ore 21 al 
Cineteatro Piccolo. Nel 

corso della serata si 
terrà l’incontro con 
Daniel Zaccaro 
protagomis ta 
del libro “Ero un 

bullo”. Una vicenda 

UN GENNAIO ALL’INSEGNA  
DELLA SPERANZA
Venerdì 20 l’incontro sul bullismo con 
Daniel Zaccaro, martedì 31 l’inaugurazione 
della mostra “Adolescenti chi siamo”

molto toccante che parte dalla storia della sua 
vita di bullo che lo ha portato anche ad essere 
recluso all’interno del carcere minorile ma che, 
dall’incontro con don Claudio Burgio, riceve una 
svolta inaspettata. Ed è proprio qui che lavora 
la speranza, proprio all’interno dell’incontro con 
il sacerdote che, insieme al giudice che lo aveva 
condannato, gli aprono nuove prospettive. Da lì 
parte infatti un percorso di redenzione per Zaccaro 
che si realizza diventando educatore nel contesto 
del carcere. Insieme a lui in questo viaggio è 
accompagnato anche don Davide Maria Riboldi, 
cappellano del carcere di Busto Arsizio insieme al 
quale Zaccaro fonda la cooperativa “La valle di 
Ezechiele”, attraverso la quale i due cercano di 
garantire un nuovo inizio ai carcerati dando loro 
una nuova prospettiva. “Sarà sicuramente una 
serata molto interessante dove Zaccaro parlerà 
del suo libro e al termine dell’incontro sarà inoltre 
possibile acquistarlo – spiega il parroco don 
Mauro Viganò – Inoltre come comunità pastorale 
avremo modo di sostenere la cooperativa nel 
corso del periodo di Quaresima e chissà che i nostri 
possano fare un’esperienza con la coop toccando 
così con mano come, quando qualcuno sbaglia, 
ha comunque la possibilità di essere redento”. Il 
secondo ingranaggio di questo percorso sulla via 
della speranza è invece legato ad una mostra dal 
titolo “Adolescenti chi siamo” alla quale sono al 
lavoro direttamente gli adolescenti, o meglio una 
parte del gruppo dei ragazzi tra i 15 e i 17 anni 
della comunità pastorale: quelli che partecipano al 
progetto iCare. Il tema è proprio quello dell’angolo 

di speranza che nasce all’interno del contesto che 
ragazzi e ragazze vivono il venerdì pomeriggio 
in oratorio, all’interno di un luogo che è come 
una sorta di seconda casa per loro e nel quale 
stanno ritrovando la bellezza dello stare insieme. 
Gli adolescenti stanno preparando una sorta di 
vetrina attraverso cartelloni esplicativi di questa 
importante esperienza con l’obiettivo di aprire 
una finestra sul loro mondo. L’appuntamento 
per l’esposizione è fissato da martedì 31 gennaio 
a domenica 5 febbraio all’interno della Casa 
delle associazioni. Una scelta importante quella 
del giorno di inaugurazione della mostra: 
quello in cui ricorre San Giovanni Bosco, figura 
importantissima per il mondo educativo e per 
il rapporto con i giovani. “La sfida è quella di 
portare il mondo degli adolescenti in contatto con 
quello degli adulti – spiega il responsabile della 
pastorale giovanile don Stefano Borri – Lo scopo 
della mostra è quello infatti di favorire questo 
confronto, spesso difficile tra i due mondi. È 
difficile infatti che un adulto venga in contatto con 
i ragazzi giovani, a meno che non sia costretto a 
farlo. La poca conoscenza quindi tra questi due 
mondi così vicini, ma allo stesso tempo diversi, 
spesso porta attriti o incomprensioni. La volontà è 
quella di riuscire quindi a creare una speranza da 
questo incontro, dando da un lato la possibilità ai 
ragazzi di esprimersi e farsi conoscere, dall’altro 
invece per gli adulti abbattere dei pregiudizi 
ed è qui che si innesta al speranza per far sì 
che entrambi questi mondi possano accogliersi 
vicendevolmente”.
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Presso il cine – teatro PICCOLO di Lesmo

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE

Venerdì 20 gennaio  
ore 21.00

Testimonianza di Daniel Zaccaro,  
autore del libro ERO UN BULLO, 

e don David Maria Riboldi, 
cappellano presso  

il Carcere di Busto Arsizio.

ERO UN BULLO
“C’è speranza nella vita  

di chi la giustizia  
ha condannato colpevoli?”
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SI chiama “In cammino con il Beato Carlo Acutis” 
il ricco programma che interesserà ragazzi, 
giovani e tutta la comunità pastorale. Si partirà 
domenica 15 gennaio, con un momento iniziale, 
al pomeriggio, rivolto ai bambini di seconda 
elementare a Peregallo e la sera, alle 21, la Buona 
notte del parroco che, in diretta sul canale Youtube 
della comunità pastorale Santa Maria, risponderà 
alla domanda, grazie anche alla testimonianza del 
postulatore della causa di beatificazione, Nicola, 
Gori, alla domanda: chi è Carlo Acutis?
Già, chi è? Carlo Acutis è stato dichiarato beato ad 
Assisi nella Basilica superiore di San Francesco. Papa 
Francesco ha dato ad inizio 2020 il via libera alla 
beatificazione del 15 enne scomparso il 12 ottobre 
2006 a Monza, per una leucemia fulminante. Nato 
a Londra, dove i genitori si trovavano per motivi 
di lavoro, è cresciuto frequentando la parrocchia 
di Santa Maria segreta a Milano. Fu allievo delle 
suore Marcelline, alle elementari e alle medie, 

IN PREGHIERA CON CARLO ACUTIS
Il giovane beato ci indica
il cammino della vera fede

e dei padri Gesuiti al liceo. Poi, adolescente, fu 
colpito dalla malattia. La vita di Acutis è stata, 
pur nella sua brevità, un percorso unico, segnato 
da una fede straordinaria e da una passione 
enorme per l’informatica. Di famiglia benestante, 
Carlo amò, ancora bambino, a dismisura, poveri 
ed emarginati. Le sue paghette andavano spesso 
in dono a senzatetto. Spesso si recava alla mensa 
dei frati cappuccini a Milano, in viale Piave. Un 
cammino di generosità parallelo al suo percorso 
di fede, così forte e potente. Per aiutare i bambini 
a cui insegna catechismo, Carlo formulò il suo 
“kit per diventare santi”: preghiera, adorazione, 
messa, confessione ma anche propositi e fioretti al 
Signore e alla Madonna per aiutare gli altri sono 
le indicazioni del beato, che diceva: “Per diventare 
santi bisogna volerlo con tutto il cuore e se non lo 
desideri ancora devi chiederlo con insistenza al 
Signore”.
Sua la frase “sono contento di morire perché ho 

vissuto la mia vita senza sciupare neanche un 
minuto di essa in cose che non piacciono a Dio”. In 
lui l’idea di perdere la vita in età precoce fu subito 
forte e questo lo spinse a vivere intensamente molti 
momenti della sua esistenza e donare se stesso agli 
altri. Amava gli amici, lo sport, internet, ma in ogni 
ambito portava la sua fede. “Tutti nascono come 
originali, ma molti muoiono come fotocopie” forse 
la sua frase più nota. Acutis è sepolto dal 2016 al 
Santuario della Spogliazione di Assisi.
È uno dei giovani indicati da Papa Francesco come 
modelli nell’esortazione apostolica “Christus vivit”, 
insieme a tre italiani (San Domenico Savio e i beati 
Piergiorgio Frassati e Chiara Badano) e altre figure. 
È stato proposto come patrono di internet per la sua 
giovane età e per il suo essere giovane tra i giovani. 
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In cammino con il
BEATO CARLO ACUTIS

  DOMENICA 15 GENNAIODOMENICA 15 GENNAIO  
Ore 15.30  incontro iniziale per la II elementare a Peregallo
Dalle 15.30 animazione per le elementari a Correzzana
ORE 21.00  BUONA NOTTE DEL PARROCO: CHI E’ CARLO ACUTIS?ORE 21.00  BUONA NOTTE DEL PARROCO: CHI E’ CARLO ACUTIS?
   IN DIRETTA SUL CANALE YOUTUBE DELLA COMUNITÀ CON LA    IN DIRETTA SUL CANALE YOUTUBE DELLA COMUNITÀ CON LA 
   TESTIMONIANZA DEL POSTULATORE DELLA CAUSA DI BEATIFICAZIONE     TESTIMONIANZA DEL POSTULATORE DELLA CAUSA DI BEATIFICAZIONE  
   NICOLA GORI.   NICOLA GORI.  

  VENERDI’ 20 GENNAIOVENERDI’ 20 GENNAIO  
ORE 21.00 INCONTRO “ERO UN BULLO” CON DANIEL ZACCARO,  ORE 21.00 INCONTRO “ERO UN BULLO” CON DANIEL ZACCARO,  
   AUTORE DEL LIBRO E DON DAVID MARIA RIBOLDI, CAPPELLANO     AUTORE DEL LIBRO E DON DAVID MARIA RIBOLDI, CAPPELLANO  
   DEL CARCERE DI BUSTO, PRESSO IL PICCOLO DI LESMO   DEL CARCERE DI BUSTO, PRESSO IL PICCOLO DI LESMO

 DOMENICA 22 GENNAIO  DOMENICA 22 GENNAIO 
ORE 10.00  MESSA E ACCOGLIENZA DELLE RELIQUIE CON MONS. FORTUNATUS   ORE 10.00  MESSA E ACCOGLIENZA DELLE RELIQUIE CON MONS. FORTUNATUS   
                NWACHUKWU, NUNZIO APOSTOLICO A GINEVRA PRESSO L’                NWACHUKWU, NUNZIO APOSTOLICO A GINEVRA PRESSO L’ONU   ONU   
                                  PRESSO LA CHIESA DI PEREGALLOPRESSO LA CHIESA DI PEREGALLO
A PEREGALLO
Ore 15.00  inaugurazione della sala PADRE LORENZO e grande tombolata 
Ore 16.30	 falò	di	sant’Antonio	e	merenda

 VENERDI’ 27 GENNAIO  VENERDI’ 27 GENNAIO 
Ore 21.00  Messa PREADO e genitori in onore di don Bosco in Chiesa a Peregallo

 DOMENICA 29 GENNAIO  DOMENICA 29 GENNAIO 
FESTA DELLA FAMIGLIA
Messe nelle parrocchie della Comunità
Ore 15.30 intrattenimento a Lesmo per i bambini  
   con il MAGO SUPERZERO
Ore 16.30 preghiera 
Ore 17.30 gruppi famigliari a Lesmo

  MARTEDI’MARTEDI’ 31 GENNAIO  31 GENNAIO 
Ore 21.00 MESSA in onore di DON BOSCO per gli ADO,  
   18enni e giovani, in Chiesa a Lesmo
   A seguire inaugurazione della mostra:     
   “ADOLESCENTI: CHI SIAMO?”
   La mostra sarà visitabile presso il salone 
   delle associazioni
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La rubrica  
MISSIONARIA

È tarda primavera del 2017 esattamente il 30 
maggio quando torna alla casa del Padre  Madre 
Olga Casiraghi. 
Pochi giorni dopo nella nostra bella Chiesa 
di Lesmo si svolgeranno i suoi funerali , 
l’accompagnavano nel suo ultimo viaggio i suoi  
fratelli e nipoti con  tutte le persone che l’avevano 
incontrata. Avebbre compiuto nel successivo 
ottobre 95 anni. 
Ma vediamo quale viaggio ha percorso nella 
sua avventurosa vita: nasce il 16 ottobre 1922 a 
Lesmo e nel 1945 entra in Noviziato e dopo una 
lunga preparazione nel 1949 parte in Missione  
in Argentina come infermiera. Prenderà servizio 
nell’ospedale della citta di La Plata,
a pochi chilometri dalla capitale Buenos Aires. 
Lavorerà  in modo instancabile anche in altri 
ospedali e divenne anche madre superiora  
nelle comunità di Rio Colorado e di Medanos. 
È stata descritta sempre come una donna 
intraprendente per la sua epoca, infaticabile nel 
servizio ai più poveri. Nel  1993 tornò in Italia in 
modo definitivo, si fermò per quasi un anno nel 
convento di Cassano Magnago  e poi  fu traferita 
a Lesmo nel convento canossiano che si trovava in 
via Morganti; si fermò a Lesmo circa 3 anni e poi 
definitivamente al convento di Vimercate.
Il gruppo missionario di Lesmo ha comunicato 
al Santo Padre  Francesco la perdita della loro 
concittadina Olga  che tanto si era prodigata 
nella sua amata Argentina, e dal Vaticano il 2 
settembre 2017 ci ha risposto Mons. Paolo Borgia 
a nome del Santo Padre, con parole di conforto e 
speranza  alla famiglia. 
Lo Spirito Santo con la sua forza trasformante 
conceda ad Olga di pregare e donare doni 
celesti alla Comunità Pastorale Santa Maria.		
		

MADRE OLGA CASIRAGHI
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Gli ADOLESCENTI scoprono  
il mondo della Lega del Filo d’Oro

Gli adolescenti camminano insieme alla Lege 
del Filo d’Oro. Nell’ultimo scorcio del 2022 i 
giovanissimi hanno frequentato insieme ai loro 
educatori e a don Stefano Borri l’istituto degli 
utenti sordo-ciechi di via Alla Stazione creando 
una forte sinergia e una grande coesione tra 
due realtà che stanno imparando a condividere 
un percorso di conoscenza. A raccontare questa 
esperienza è stata Elda Ruggeri tra l’operatrice del 
Filo d’Oro, che proprio insieme a don Stefano ha 
progettato e realizzato questa iniziativa. “Abbiamo 

accolto nella nostra struttura i ragazzi, che anche 
se inizialmente non è certo stato facile entrare 
in relazione con loro, sono riusciti ad entrare in 
sintonia con i nostri 45 utenti spingendo le loro 
carrozzine e mettendosi in ascolto – ha affermato 
Ruggeri -. Anzi anche alcuni dei nostri ospiti più 
timorosi col passare del tempo si sono sciolti e 
hanno cominciato a prendere contatto con questi 
giovanissimi che si sono dimostrati molto educati 
ed entusiasti di questa esperienza”. Gli adolescenti 
della comunità pastorale hanno anche conosciuto 
tutte le diverse figure che gravitano intorno al 
centro del Filo d’Oro e hanno anche collaborato 
con i loro nuovi amici diversamente abili al 
confezionamento dei diversi lavoretti natalizi 
messi in vendita proprio nelle ultime settimane 
alla farmacia Ambrosiana della dottoressa Alessia 
Redaelli. “Il nostro cammino però non finisce qui 
– ha proseguito Ruggeri – in accordo con don 
Stefano abbiamo in programma altri incontri fino 

a marzo per portare avanti dei laboratori in cui i 
ragazzi possano capire quali sono le difficoltà che 
un nostro utente disabile si trova ad affrontare 
quotidianamente”. Un modo per immedesimarsi in 
quelle che sono le loro condizioni di handicap, ma 
anche la loro capacità di saper superare gli ostacoli, 
che potrebbero apparire alle persone normodotato 
insuperabili.  La collaborazione tra il Filo d’Oro e 
la comunità pastorale Santa Maria non finisce certo 
qui perché un gruppetto di ragazze aiuteranno 
un utente 36enne del centro ad accostarsi per la 
prima volta alla comunione. “È ormai anni che 
la nostra realtà è molto integrata nel territorio – 
ha concluso l’educatrice – e in special modo con 
l’oratorio. Proprio nei giorni scorsi abbiamo preso 
parte anche alla novena di Natale con i nostri 
ragazzi. È stato un bellissimo momento e speriamo 
di proseguire in questa direzione”. In più tutte le 
domeniche gli ospiti del Filo d’Oro assistono anche 
alla messa delle 11 nella chiesa di Santa Maria 
Assunta accompagnati dai volontari.   
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Ciò che davvero ha reso speciale questo 
Natale è stata la capacità, non solo delle 
singole parrocchie che costituiscono la nostra 
comunità pastorale di lavorare di concerto, 
in modo da diventare in un certo senso una 
sola (pur non smarrendo la propria identità), 
ma anche la concreta opportunità di agire 
in modo sinergico con le amministrazioni 
comunali della zona. 
Già a partire dal mese di novembre tutti gli 
organi distribuiti sul nostro territorio hanno 
presentato per la prima volta un ricchissimo 
programma congiunto di manifestazioni ed 

eventi adatti a tutte le età e pronto ad arricchire 
le agende di Camparatesi, Correzzanesi, 
Lesmesi e non solo. Una serie di proposte 
studiate e mirate a evitare sovrapposizioni 
e valorizzare i molti luoghi che il territorio 
mette a disposizione, risaltando il senso di 
comunità.
Le prime 3 domeniche di Avvento, a partire 
dal 13 novembre, hanno visto avvicendarsi 
una serie di laboratori creativi che hanno visto 
mettersi all’opera i bambini divisi per fasce 
di età insieme alle loro famiglie nei singoli 
oratori. Sono stati guidati nella realizzazione 
di oggetti simbolo del Natale, come la lanterna, 
e a riflettere su alcuni episodi importanti 
delle sacre scritture come la storia di Giona e 
quella del Diluvio Universale, cui è seguita la 
realizzazione di un maxi-disegno condiviso sul 
tema. Domenica 27 novembre, inoltre, presso 

Cronaca di un Natale  
DI COMUNITÀ
“Per la prima volta da quando sono Parroco nella comunità di Santa Maria ho realmente 
percepito il senso di comunità”: con queste parole Don Mauro esprime con gli occhi che gli 
brillano la gioia per un mese intenso, ma ricco di soddisfazioni.
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il municipio di Camparada si sono tenuti dei 
laboratori di giochi da tavolo curati dalle 
associazioni Calamita e Senzacoperchio cui è 
seguita la prima di una serie di “Lanternate”, 
ovvero delle suggestive passeggiate alla luce 
di lanterne costruite dai bimbi stessi che sono 
culminate con l’accensione degli alberi di 
Natale di ogni comune e frazione. 
La “Lanternata” verso l’albero di Correzzana, 
che avrebbe dovuto svolgersi il 4 dicembre 
è stata sospesa causa maltempo, ma è 
stata recuperata dai bambini della scuola 
dell’infanzia statale venerdì 16, che per 
l’occasione hanno arricchito gli addobbi 
dell’albero con dei disegni realizzati da loro. 
L’11 dicembre, infine, si sono avvicendati 
“Lanternata” e cerimonia di accensione 
dell’albero, prima a Peregallo e infine a 
Lesmo.
Le tre domeniche centrali dell’Avvento hanno 
invece visto i bambini delle elementari di 
tutta la comunità dare vita ai tre annunci 
più importanti raccontati nel Vangelo: 
domenica 4 dicembre l’Annuncio a Zaccaria, 

animato dai bambini di quinta a Correzzana 
in concomitanza con il Villaggio di Natale; 
domenica 11, l’annuncio a Maria curato dai 
bambini di quarta elementare a Lesmo e 
infine domenica 18 l’annuncio a Giuseppe, 
portato in scena dalle terze elementari. I 
piccoli attori si sono entusiasmati all’idea di 
travestirsi e interpretare un copione e hanno 
dimostrato grande serietà nella preparazione 
degli spettacolini, guadagnandosi applausi e 
complimenti da parte di tutti. 
Domenica 4 dicembre il maltempo non ha 
frenato l’entusiasmo e la voglia di stare 
insieme della comunità correzzanese. 
Il tradizionale Villaggio di Natale, che 
solitamente prendeva vita presso Piazzale 
Kennedy, si è spostato al riparo negli ambienti 
dell’Oratorio, dove hanno potuto avere luogo 
tutti gli interessanti eventi in programma, tra 
cui la consegna delle Pigotte UNICEF ai 25 
nuovi nati e una serie di esibizioni musicali, 
il tutto accompagnato da frittelle e vin brulè 
preparati dai sapienti cuochi dell’Oratorio 
e di ASD Correzzana e dall’intrattenimento 

a cura dell’associazione Arte e Spettacolo. 
Molto apprezzato anche lo stand dei giochi in 
legno realizzato grazie al progetto “Insieme 
di +”, che ancora una volta ha visto la 
collaborazione tra comuni, associazioni e 
comunità pastorale.  
Sempre grazie a “Insieme di +” sabato 3 
dicembre si è svolto presso il Centro Civico 
Polifunzionale di Correzzana il laboratorio 
multisensoriale di Mao Fusina “La città 
infinita”, un evento unico in cui i più piccoli 
hanno potuto sperimentare e costruire in 
modo creativo partendo da materiali di 
scarto. Non potevano mancare nemmeno 
i Presepi, protagonisti di un concorso 
patrocinato dal Comune di Camparada con 
premiazione nel pomeriggio di sabato 17 
dicembre, ma talmente belli da essere poi 
successivamente messi in mostra presso la 
sala delle associazioni a Lesmo fino alla fine 
delle festività.
Uno degli ingredienti che ha caratterizzato 
tutto il periodo natalizio è stata senza dubbio 
la musica, che in più occasioni ha, con le sue 
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note, attirato e allietato un pubblico sempre 
molto numeroso. Si è iniziato con ben tre mini-
spettacoli musicali all’interno del Villaggio di 
Natale di Correzzana dove si sono avvicendati 
la tradizionale piva natalizia dell’Ensamble 
Ezio Bosso, seguita dal dolce suono delle 
zampogne dei Flauti di Lana e per concludere 
il concerto di studenti e docenti della sezione 
musicale dell’Istituto Comprensivo di Lesmo. 
Sempre a Correzzana, come ormai da 
tradizione, il 7 dicembre è stato possibile 
assistere in diretta streaming alla Prima 
della Scala che ha messo in scena l’opera 
russa Boris Goudnov, è stata l’occasione per 
un bagno di mondanità anche per la nostra 
modesta Comunità. Il 17 dicembre il concerto 
“Uno Splendore nelle Tenebre” dell’Ensamble 
Sicut in Caelo tenutosi nella chiesa di Lesmo 
ha suggellato l’unione tra Amministrazioni 
Comunali e Comunità Pastorale con uno 
scambio di auguri natalizi vissuti all’insegna 
della contemplazione della bellezza. A seguire, 
perché la musica non è mai abbastanza, i 
ragazzi dell’Associazione Ezio Bosso hanno 
anche curato un momento di intrattenimento 
musicale sulla piazza della Chiesa di Lesmo, 
domenica 18 dicembre. Infine, il 22 dicembre 
il Quartetto d’Archi Gradus ha portato la 
musica anche a Camparada catturando il 

pubblico con le musiche senza tempo di 
Corelli, Haydn e Verdi. 
Dal momento che “insieme è tutto più bello” 
anche per i festeggiamenti dell’ultimo 
dell’anno è stata organizzata una grande 
serata di festa nel salone dell’Oratorio 
Madre Tersa di Peregallo, dove la cena di 
condivisione (nel vero senso della parola, 
poiché ciascuno ha preparato e portato 
qualcosa, condividendo non solo le pietanze 
in sé, ma anche le proprie ricette che sono 
state scambiate nel corso della serata) è stata 
accompagnata da karaoke, tombolata e balli 
scatenati.
Correzzana è stata teatro ufficiale del 

primo evento dell’anno nuovo con la 
tradizionale Processione dei Magi che da 
tempo immemore viene messa in scena 
nel pomeriggio dell’Epifania, onorando 
la tradizione sacra raccontata dai Vangeli, 
ma anche quella più profana di grandi 
scorpacciate di dolci per grandi e piccini, 
quest’anno addirittura con lo zucchero filato.
Ultima, ma solo in ordine cronologico, la 
Grande Tombolata Virtuale che ha rallegrato 
l’uggioso pomeriggio dell’8 gennaio 
rendendo il triste preludio al rientro alla 
quotidianità dopo l’allegria del Natale, 
l’ennesima occasione di festa e divertimento 
in compagnia.
Avvento non è solo festa, ma è anche 
solidarietà per la nostra Comunità; infatti, le 
singole parrocchie hanno visto arrivare ogni 
domenica alimenti non deperibili e generi di 
prima necessità da donare alla Caritas locale 
a sostegno delle famiglie in difficoltà. 
Tutti dunque hanno dato il loro contributo, 
non solo le parrocchie, gli organi istituzionali 
e le associazioni del territorio, ma soprattutto 
le persone che con la loro partecipazione 
calda e numerosa hanno creduto in questa 
Comunità e le hanno effettivamente dato 
vita, abbracciando appieno lo spirito del 
Natale.



15

La speranza di Giovanni Guareschi
e del suo piccolo “MONDO ANTICO”

la ritroviamo nella nostra quotidianità
Con l’inizio del 2023 inizia la seconda 
parte dell’iniziativa “Un anno pastorale con 
Giovanni Guareschi”. Tema conduttore del 
lungo elenco di appuntamenti è stato quello 
della speranza. Le tappe del cineforum, 
le serate introduttive e anche quella di 
presentazione del cartellone di iniziative 
hanno avuto una buona adesione di fedeli 
(almeno una settantina di persone ad 
appuntamento), che hanno saputo sfruttare 
l’occasione per apprendere come Guareschi 
non sia soltanto lo scrittore che conosciamo 
attraverso i film di Don Camillo in televisione. 
Ma è molto di più, un saggista a tutto tondo, 
un giornalista, un fumettista. Giovannino 
Guareschi aveva una grandissima passione 
per l’uomo: l’uomo era al centro del suo 
pensiero, appunto perché protagonista 
del Creato ed essere fatto a immagine e 
somiglianza di Dio. Le accuse che Guareschi 
muoveva ai totalitarismi, alla violenza 
perpetrata in nome di un’ideologia non 
prevedevano accuse per gli uomini. 
L’uomo rispondeva del proprio operato alla 
coscienza, cioè alla leggi divine e, scriveva 
Giovannino, “Chi è in regola con le leggi di 
Dio è in regola anche con le leggi dell’uomo!. 
In tutti i personaggi di Guareschi e delle sue 
favole, si nota questa sua “passione per 
l’uomo”: nelle descrizioni del carattere, 
della personalità, dei modi di affrontare le 
situazioni più diverse e, infine, anche nelle 
descrizioni fisiche. 
Quale fosse la passione di Giovannino 

per l’uomo lo possiamo dedurre molto 
facilmente dalle parole, dai sorrisi e dalle 
lacrime del Cristo di don Camillo. Il “Mondo 
piccolo” di Guareschi non si limita solo 
al paese di Peppone e don Camillo, che è 
stato comunque tappa di un pellegrinaggio 
parrocchiale subito dopo Natale, poi 
prolungato anche alla vicina Parma. No, 
Brescello rappresenta il modello universale 
di società che Giovannino immaginava e 
voleva, partendo dalle realtà più piccole, 
proprio come i paesi di quella “Bassa” che 

ha rappresentato tutto il mondo. Tradotti in 
ogni lingua, compreso l’eschimese, letti da 
decine di milioni di persone in tutti e cinque 
i continenti, i racconti di “Mondo piccolo” 
parlano direttamente al cuore: ognuno di 
noi ci si riconosce, ritrova il proprio “Mondo 
piccolo” e i suoi e nostri personaggi, perché 
il paese è questo, l’atmosfera è questa, 
i personaggi sono questi e qui (diceva 
sempre Guareschi) “succedono cose che non 
succedono da nessun’altra parte. Cose tanto 
straordinarie da essere più vere del vero”.
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L’anno del cineteatro “Piccolo” riparte con il botto. Dopo il grande successo 
riscosso dal ciclo di incontri dedicato alla saga di don Camillo, ecco che i 
riflettori sono ora pronti ad accendersi sulla tradizionale rassegna dedicata 
al teatro d’autore: “Invito a teatro”, edizione 2023. Quattro appuntamenti 
dal vivo per tornare, in presenza e in sicurezza, a rivivere la coinvolgente 
ed entusiasmante atmosfera del teatro 
dopo quasi tre anni di manifestazioni a 
singhiozzo. Il sipario si alzerà il prossimo 
sabato 21 gennaio. Il cartellone 
affida l’apertura della rassegna alla 
Compagnia “Instabile” di Montesiro che, 
dopo i ripetuti rinvii causati dall’emergenza 
Covid, può finalmente presentare il 
suo ultimo lavoro “Tom, Dick e 
Harry” di Ray e Michael Cooney: una 
classica commedia degli equivoci e dei 
paradossi in salsa brianzola per iniziare in 
allegria con la giusta dose di leggerezza.  
Seguirà, sabato 28 gennaio, la 
commedia di Yasmina Reza, “Il Dio 
della carneficina”, presentato 
dalle “Compagnie GTT” (di Opera) e 
“Maskere” (di Carugate) alleate sul palco  
per rappresentare un testo che con acuta e 
divertente ironia propone una riflessione 
sulla inconsistenza delle nostre amare, ma 
purtroppo realistiche ipocrisie.  Altrettanto 
corrosivo humor accompagna la terza 
commedia proposta in cartellone e in 
programma per sabato 18 febbraio: 
“The influencer”, di Roberto Ross 
curata dalla “Compagnia degli Evasi” di 
La Spezia. In scena andrà uno spaccato 
delle contraddizioni e delle fragilità delle 
nostre strategie educative nella cornice di 
una discussione tra il serio e il faceto. La 
chiusura della rassegna, il 4 Marzo, 

sarà invece curata dagli amici veneziani di “Teatroimmagine” di Salzano che 
con la loro consueta e coinvolgente arguzia ci apriranno una delle pagine 
più famose di Shakespeare “Il Mercante di Venezia”, storia 
in maschera di inganni e menzogne architravi dell’umana avidità. “La 
nostra tradizionale rassegna teatrale ha superato la maggiore età e per 

la sua 19esima edizione si presenta 
ricca di nuove proposte e confortata 
dalla attenzione di nuovi sostenitori 
– sottolineano gli organizzatori - Nel 
solco della tradizione, viene confermato 
l’apprezzato e lusinghiero sostegno della 
locale BCC Brianza e Laghi e il patrocinio 
di SiCura – Mutua di Comunità della 
stessa BCC e del Credito Cooperativo. 
Di particolare importanza e significato 
l’attenzione e la collaborazione offerta 
quest’anno alla rassegna da parte 
dell’assessorato alle Attività culturali, 
Politiche giovanili, Sport e Tempo libero 
del Comune di Lesmo. Una presenza, 
quest’ultima, che certamente gratifica 
il cartellone di questa edizione, ma 
che soprattutto apre prospettive ed 
offre opportunità per il futuro”. Tutti 
gli spettacoli avranno inizio alle 21. Il 
costo d’ingresso è di 13 euro a biglietto 
(ridotto, 8 euro) ed è già possibile 
ottenere anche l’abbonamento per 
tutti e quattro gli appuntamenti al 
costo complessivo di 40 euro (per i soci 
BCC Brianza e Laghi) o 45 euro (per i 
non soci). È possibile infine acquistare 
le prevendite dei singoli spettacoli 
contattando i numeri 335.8345182 
– 335.6522199, oppure scrivendo 
all’indirizzo mail piccolo.lesmo@
gmail.com.

L’ANNO DEL “PICCOLO”  

RIPARTE CON LA RASSEGNA TEATRALE
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ORGANIZZA 3 SERATE DEGUSTAZIONE 
PER CONOSCERE E GUSTARE IL VINO

La comunità Pastorale Santa Maria
In collaborazione con ENOTECAF

VENERDÌ 3 FEBBRAIO
INTRODUZIONE AL VINO,  

LE DIFFERENZE

VENERDÌ 10 FEBBRAIO
I VINI BIANCHI 

VENERDÌ 17 FEBBRAIO
I VINI ROSSI

IL COSTO INDIVIDUALE  
DI OGNI SERATA È DI 30¤
PER LA COPPIA È DI 50¤

NEL CASO UN SINGOLO 
PARTECIPI ALLE 3 LEZIONI, 

IL COSTO È DI 80¤

NEL CASO UNA COPPIA 
PARTECIPI ALLE 3 LEZIONI,  

IL COSTO È DI 140¤

Le serate si terranno presso  
il Salone della Chiesa di California, in via Toti, alle 20.30 
E’ consigliata la prenotazione inviando  
nome e cognome del partecipante al numero 3401932494
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La NOSTRA comunità
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* In settimana potrebbe essere 
sospesa la messa feriale in 

concomitanza con un funerale

** Al mercoledì e al venerdì Santa 
Messa alle ore 16:00

*** Sospesa al martedì

**** Sospesa il giovedì

ORARI SANTE MESSE: 

Feriali, Vigiliari e Festive

IN SETTIMANA*

6:30 Chiesa Santa Maria Assunta  

 Lesmo solo il martedì

8:00 Chiesa San Carlo –Gerno

8:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana ****

8:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo**

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo ***

9:00 Chiesa Presentazione di Gesù al tempio  California (il Sabato)

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo solo il martedì

18:00 Chiesa San Desiderio  – Correzzana solo giovedì

20:30 Chiesa Sant’Eurosia – Masciocco solo il Mercoledì

PREFESTIVE Sabato

17:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo

20:00 Chiesa San Carlo –Gerno

FESTIVE Domenica

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

9:30 Chiesa San Carlo –Gerno

10:00 Chiesa Annunciazione – Peregallo

10:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

11:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo
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ANAGRAFE  DELLA PARROCCHIA

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO - Tel. 039.6980018 – parrocchialesmo@gmail.com   

Don MAURO VIGANO’ cell. 3807233621 - Don STEFANO BORRI cell. 3487554254

ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e Cine Teatro PICCOLO Tel. 039.6980050

PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA - Tel. e fax 039.6980353 - Don GIUSEPPE MAGGIONI

PARROCCHIA SAN CARLO in GERNO - Tel. 039.6980944 - Don GIANNI VIGANO’

PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO - Tel. 039.6980139 - Don MAURIZIO ORMAS

CENTRO ASCOLTO CARITAS - Tel. 039.6980143 - (martedì dalle 20:30 alle 21:30 – sabato dalle 10:00 alle 11:00)

Lesmo/Camparada Gerno Peregallo Correzzana

Defunti - Vivono in Cristo Risorto

52 Bettarino Antonio
53 Nova Petronilla
54 Sala Isabella
55 Porta Ernesto
56 Zannier Benito
57 Pastore Carlo
58 Buscarini Giuseppe
59 Nova Renzo
60 Tinuper Angela
61 Ghezzi Virginia
62 D’Alessandro Carlo

5 Benallio Vincenzo 10 Girasa raffaele
11 Mandelli Rosalinda
12 Ierace Brunina
13 Buremi Salvatore

15 Modesti Alberto
16 Passotti Rina
17 Paganin Giovanni
18 Galletta Flavia

Battesimi - Rinati in Cristo

25 Kola klara
26 Falconi Nina
27 Cominelli Giulio
28 Clapis Filippo
29 Villa Lavinia

1. - 12 Missaglia Sofia
13 Barnes Giorgio Leone
14 Barnes Emma Grace

11 Bolale Ludovica

Matrimoni - Sposati uniti in Cristo

11. - 4. -

Hanno collaborato a questo numero: 
Don Mauro Viganò, Perego Davide, Perego Federica, Ferrario Rodrigo,  

Beretta Fabio, Boni Michele, Galbiati Gabriele, Riva Yarna

Impaginazione:
Dabusti Daniela

www.4campanililesmo.it
 Quattro Campanili     Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo  


